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To so’ pe’ Lilith...

Miei cari cittini, oggi che si fa?
Direi di ristudia’ la creazione.
Pero vediamo un po la verita,

e no quella bugia, quell’invenzione,

fatta ad arte dalla religiosita.
Non se ne obietta certo I’intenzione,
ma tutta questa Eva, ‘nquaen’la...
‘E vi voglio fa’ una rivelazione:

era Lilith la moglie prediletta,
selvaggia e pura come una levriera
- no come Eva, pora costoletta...-

pe’ fa’ la serva era troppo fiera...
O Adamo! Ma se’ ‘na mezza calzetta!
‘Un la ritrovi una cosi sincera!

Prafulla, 15 febbraio dumilanove




